
 

 

 

  

 

COMUNICATO STAMPA. 
COLLABORAZIONE SUI TEMI SANITARI, MONITORAGGIO, FORMAZIONE. IL COLLEGIO DEL 

GARANTE DEI DIRITTI DEI DETENUTI/PRIVATI LIBERTA’ PERSONALE A COLLOQUIO COL 
SOTTOSEGRETARIO ALLA SALUTE 

 

Roma, 21 dicembre - Il Collegio del Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o 
private della libertà personale (Garante), stamattina 21 dicembre ha incontrato il 
sottosegretario di Stato alla salute Vito De Filippo. 

I tre componenti del Collegio del Garante – Mauro Palma, presidente; Emilia Rossi; Daniela de 
Robert – hanno ribadito la volontà di mettere in atto una collaborazione specifica su tutti i 
temi che riguardano la salute delle persone private di libertà sia in ambito penale che non, 
come i trattamenti sanitari obbligatori.   

«In modo particolare – spiega Mauro Palma – abbiamo fatto presente al sottosegretario De 
Filippo – che l’obiettivo del Garante è monitorare le varie forme di privazione della libertà per 
prevenire possibili situazioni irrispettose della dignità delle persone. In tal senso anche il 
benessere professionale degli operatori sanitari è parte del proprio mandato». 

«Abbiamo inteso avviare una collaborazione con il Ministero della salute – precisa Emilia Rossi 
– sia per gli aspetti della effettiva tutela della salute in carcere, sia per quelli relativi alle 
modalità di esecuzione di trattamenti sanitari obbligatori, in ambito non penale». 

«Il Garante in maniera specifica attraverso i suoi uffici, il personale e le strutture che ha a 
disposizione – sottolinea Daniela de Robert – si è reso disponibile a collaborare nella 
formazione degli operatori della sanità pubblica rispetto agli ambiti di propria competenza, 
vista la complessità delle problematiche connesse e il loro impatto nei confronti delle persone 
coinvolte e della opinione pubblica». 

«Ribadisco – conclude Mauro Palma – che l’attività del Garante non si limita alle forme 
classiche di restrizione della libertà personale, ma si estende anche a tutte quelle aree che di 
fatto privano la persona di autonoma decisione sul proprio tempo e il proprio spazio in virtù di 
una decisione che coinvolge l’autorità pubblica. Un terreno ampio, complesso, che ha bisogno 
di multidisciplinarità. Un organo di controllo su tale vasta area è per la collettività uno 
strumento di tutela complementare agli altri esistenti che il nostro Paese ha finalmente 
introdotto». 
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Il Garante nazionale è costituito in collegio, composto dal presidente e da due membri, i quali 
restano in carica per cinque anni non prorogabili. Essi sono scelti tra persone, non dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni, che assicurano indipendenza e competenza nelle discipline 
afferenti la tutela dei diritti umani, e sono nominati, previa delibera del Consiglio dei ministri, 
con decreto del Presidente della Repubblica, sentite le competenti commissioni parlamentari. 


